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Abbiamo coltivato un progetto e credu-
to in un sogno. 
Si è concluso l’iter amministrativo con 
la firma della convenzione e il rilascio 
del permesso di costruire alla Rari 
Nantes, che entro fine anno allestirà il 
cantiere per la costruzione della nuova 
piscina di Castenaso, nell’area tra via 
dello Sport e via Marano.
Un percorso lanciato nel lontano 2013 
che dopo diverse battute d’arresto sem-
brava diventato un miraggio.
Nel programma elettorale non abbia-
mo speso una sola parola al riguardo 
per non creare aspettative o riproporre 
un tema del quale si discuteva da molto 
tempo, ma in questi due anni di man-
dato ci abbiamo creduto fermamente 
lavorando insieme alla Rari Nantes con 

l’obiettivo di raggiungere il risultato.
Per Castenaso (e non solo) sarà un polo 
attrattivo importante e completo: una 
piscina di comunità che darà molto al 
territorio e ci consentirà di mettere a 
disposizione una struttura coperta uti-
lizzabile tutto l’anno alla quale i cittadi-
ni di Castenaso potranno accedere con 
una riduzione dei costi.
Questo progetto poggia sulla lungimi-
ranza di un percorso amministrativo 
che aumenta l’ampia offerta sportiva 
già presente sul territorio senza im-
piegare risorse economiche pubbliche 
dirette, sulla naturale vocazione di so-
stenere iniziative a forte valenza sociale 
di Emil Banca, che ha finanziato la re-
alizzazione dell’opera, perché aiutare il 
mondo no profit è fare “debito buono”, 

sulla voglia di guardare avanti e sullo 
sforzo compiuto dalla Rari Nantes che 
ha aumentato sia il capitale sociale che 
i prestiti sociali.
Un bellissimo lavoro di squadra, un 
progetto coraggioso e condiviso che 
guarda al futuro con ottimismo e che 
scommette prima di tutto nella voglia 
e nella possibilità di tornare alla vita di 
“prima”, fatta di incontri, sorrisi e vo-
glia di stare insieme. 
Siamo finalmente arrivati a un punto 
di svolta, attendiamo la conclusione dei 
lavori entro la fine del prossimo anno e 
pensiamo alla gioia del primo tuffo!
Dove andiamo domani? In piscina!

                                         Il Sindaco
Carlo Gubellini

NuotiAMO CASTENASO

3DITORIALEE
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Nel libro di Stefano Bonaccini 
il ritratto dell’Italia del futuro 
assomiglia tanto all’Emilia Romagna
Con «Il Paese che vogliamo», presentato lo scorso 19 ottobre al Garden Center 
di Villanova,  il presidente della Regione racconta le eccellenze della nostra 
regione

In conversazione amichevole col sin-
daco Carlo Gubellini, lo scorso 19 ot-
tobre il presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini ha presentato il suo 
ultimo libro Il Paese che vogliamo – 
Idee e proposte per l’Italia del futuro.
Giocando in casa - tra l’altro nell’ac-
cogliente cornice “verde” del Gar-
den Center di Villanova - si è po-
tuto lasciare andare a un’elencazione 
di primati della nostra regione, condi-

videndone l’orgoglio con un pubblico 
numeroso e partecipe. 

Una regione fra le più avanzate in Eu-
ropa, quella che il Governatore ha de-
scritto, con un vantaggio competitivo 
dato dallo straordinario tessuto socio 
economico.
«Se l’Italia somigliasse un po’ di più 
all’Emilia-Romagna – ha affermato 
con convinzione – sarebbe un Paese mi-

gliore. Io su questo non ho nessun dub-
bio». 
Lo dicono la qualità della sanità pub-
blica, degli asili nido, gli investimenti 
sull’innovazione e la lotta alla disper-
sione scolastica, l’investimento sull’in-
novazione digitale con il ‘tecnopolo’ 
che ospita negli spazi dell’ex Manifat-
tura Tabacchi il centro meteo euro-
peo, strappato al Regno Unito, oggi 
di riferimento degli altri 27 paesi, 

P



5VENTIE
perché l’Italia ha vinto la competizio-
ne con i paesi dell’Unione e l’Emilia 
Romagna  ha vinto quella sulle altre 
regioni italiane. Un risultato che fa di 
Bologna il cuore dell’«Emilia-Roma-
gna Data Valley».
Al tecnopolo, con  risorse nazionali ed 
europee per oltre 150 milioni di euro, 
troveranno spazio anche altri due 
Data center di scala internazionale, 
del  Cineca  e dell’Infn  (Istituto na-
zionale di fisica nucleare), oltre al su-
percomputer Leonardo, che arriverà 
nella primavera del 2022, dedicato al 
calcolo scientifico ad alta prestazione, 
di proprietà della Commissione euro-
pea. Insomma, sta nascendo una cit-
tadella della scienza che, grazie a una 
capacità di supercalcolo e analisi dei 
big data con pochi eguali al mondo, 
rende l’Emilia-Romagna un soggetto 
di primissimo piano sul piano inter-
nazionale delle tecnologie digitali.
 
“Pensate - aggiunge Bonaccini -  richia-
merà 1500 ricercatori da tutta Europa. 
Ecco perché stiamo già investendo sulla 
formazione scolastica e accademica, per 
farci trovare pronti con i nostri giovani, 
che nei prossimi dieci anni si troveranno 
a svolgere il 70% di nuove professioni 
nei settori robotico, tecnologico e digitale. 

Ma l’Emilia-Romagna è inoltre terra 
di motori e non più solo sulle piste o 
negli autodromi, ma anche nelle aule 
di università. Nel 2017 ha preso il via 
la Motorvehicle University of Emilia-Ro-
magna, una vera e propria “università 
dei motori” dalla quale usciranno i fu-

turi ingegneri specializzati sulle due 
e quattro ruote. Un’eccellenza che è 
il frutto di un raccordo sinergico tra 
le università di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia e Parma e le 
case motoristiche più importanti del 
“Made in Italy” nel mondo e che af-
fondano le radici storiche nel territo-
rio: Automobili Lamborghini, Ferra-
ri, Ducati, Maserati, Dallara, Haas, 
Magneti Marelli e la faentina Toro 
Rosso. 

Ma per Bonaccini la conferma che 
la nostra regione può essere modello 
vincente per l’Italia deriva anche dal-
la consapevolezza di essere al passo 
con il Green New Deal approvato in 
Europa dalla commissione Van der 
Leyen. Un piano che chiede al pae-
se di passare al 100% di utilizzo di 
energia rinnovabile entro il 2035 e a 
emissioni zero nel 2050. E Bonaccini 
è convinto che con le nuove tecnolo-
gie, in Emilia Romagna si possa anti-
cipare di dieci anni il raggiungimento 
di questi obiettivi.

Carlo Gubellini durante la conver-
sazione riporta l’attenzione di Bonac-
cini sui fondi del Recovery, il cosid-
detto piano PNRR varato dal governo 
che garantisce risorse per 230 miliar-
di da impiegare entro il 2026. Una 
somma che da un lato stuzzica gli 
entusiasmi  anche degli amministra-
tori locali, perché rappresenta un’oc-
casione unica per il rilancio di questo 
paese, ma dall’altro preoccupa per il 
ruolo che nella partita dovranno gio-

care  gli enti locali. 
Un ruolo assolutamente centrale, se-
condo Bonaccini, posto che gli enti 
locali saranno i destinatari di circa 
il 39% delle risorse in ballo e che gli 
investimenti dovranno essere fondati 
sui due pilastri fondamentali sui qua-
li verte il Recovery fund: transizione 
ecologica e digitalizzazione, passando 
infine per la riforma della Pubblica 
Amministrazione, le semplificazioni 
in materia di appalti e attraverso gli 
investimenti sul sociale.
E a proposito di servizi sociali, Bo-
naccini sottolinea i due miliardi in 
più per gli asili nido e i venti miliardi 
destinati alle regioni per investimenti 
nella sanità pubblica previsti dal re-
covery. Altri due capitoli che vedono 
l’Emilia Romagna nuovamente in te-
sta sulle altre; sia per il numero di asi-
li nido - 74 nuove strutture entro Na-
tale, due per distretto e dove, entro la 
fine della legislatura, si insegnerà l’in-
glese; sia come esempio virtuoso nella 
sanità: la medicina territoriale della 
nostra regione durante la pandemia 
si è rivelata un modello vincente e di 
riferimento per tutte le altre regioni.
Questi primati forniscono un doppio 
assist per il primo cittadino di Caste-
naso: “a Castenaso allora abbiamo anti-
cipato i tempi, perché dopo avere aperto un 
nuovo Piccolo nido a Villanova, a breve ri-
costruiremo anche il Piccolo Blu. 
E nelle vaccinazioni siamo un altro esempio 
virtuoso, perché Castenaso, in testa a tut-
ti i comuni della provincia, è già a quota 
90%, che è l’obiettivo al quale tende tutta 
l’Italia”.

P



6ASSET

Riduzione Tari
per le imprese 
del territorio

Le percentuali variano dal 25 al 50%

50%

25%

MUSEI, BIBLIOTECHE, 
SCUOLE (ANCHE PARITARIE), 
ASSOCIAZIONI SPORTIVE, 
PALESTRE

AUTORIMESSE, MAGAZZINI 
SENZA VENDITA DIRETTA 
(LIMITATAMENTE AGLI 
ALLESTIMENTI FIERISTICI)

ALBERGHI CON E SENZA 
RISTORAZIONE, RISTORANTI, 
OSTERIE, TRATTORIE, MENSE 
HAMBURGHERIE, BIRRERIE, 
BAR, CAFFÈ, PASTICCERIE, 
GELATERIE

UFFICI COMMERCIALI, 
AGENZIE DI VIAGGIO, STUDI 
PROFESSIONALI, AMBULATORI

ESERCIZI COMMERCIALI 
DI GENERI NON ALIMENTARI

ATTIVITÀ ARTIGIANALI 
(PARRUCCHIERI, BARBIERI, 
ESTETISTE) ATTIVITÀ 
CON  PRODUZIONE DI BENI 
SPECIFICI

CAMPEGGI, DISTRIBUTORI, 
AUTOLAVAGGI, ESPOSIZIONI, 
AUTOSALONI

BOTTEGHE ARTIGIANALI 
(FALEGNAMI, IDRAULICI, 
FABBRI, ELETTRICISTI)

CARROZZERIE, AUTOFFICINE, 
ELETTRAUTI

ORTOFRUTTA, PESCHERIE, 
FIORISTI

Il Consiglio Comunale di Ca-
stenaso, nella seduta del 29 
giugno scorso, con efficacia 
dal 1° gennaio 2021, ha ap-
provato la modifica al Rego-
lamento della TARI, la tassa 
destinata a coprire i costi del 
servizio rifiuti.
Tali modifiche sono state deli-
berate sia al fine di prevedere 
interventi straordinari a soste-
gno delle realtà economiche 
presenti sul territorio comu-
nale, sia tenendo conto delle 
modifiche normative al Codi-
ce ambientale introdotte dal 
D.lgs. 116/2020.
In particolare, in ragione del-
la minor produzione di rifiuto 
conseguente alle limitazio-
ni imposte alle attività dalla 
normativa emergenziale CO-
VID-19,  l’Amministrazione 
ha stabilito riduzioni di natu-
ra straordinaria per gli anni 
d’imposta 2020 e 2021 alle 
categorie economiche com-
merciali, culturali, artigianali 
del territorio di Castenaso più 

colpite durante la pandemia.
Le percentuali variano dal 
25 al 50%, per un importo 
complessivo che, sulla base 
delle simulazioni effettuate, 
è stimabile nella misura con-
tenuta nel limite massimo di  
€452.140,67, finanziabili con 
il cosiddetto “Fondo per 
l’esercizio delle funzioni 
fondamentali» e con un ul-
teriore Fondo 2021 apposita-
mente istituito.

«Un lavoro ben fatto» – è il com-
mento dell’assessore al Bi-
lancio Stefano Grandi, dopo 
l’approvazione della delibera 
che introduce nuove agevola-
zioni relative alla TARI.

«Una misura coerente con l’in-
tento politico e amministrativo di 
questa Giunta di mettere al centro 
dell’azione il cittadino-utente e con-
tribuente, non tralasciando mai di 
aggiornare tasse e imposte al ribas-
so, nei limiti consentiti dalle norme 
vigenti».

LE CATEGORIE INTERESSATE 
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400€
Il contributo 
del Comune 
al progetto

Senza remi, 
ma a pedali... 
un bellissimo 
progetto di 
inclusività 
«Si parla tanto di inclusione, ed è 
bene che se ne parli – afferma il 
Sindaco Carlo Gubellini. 
Però forse non tutti sanno quale sia 
la portata di questa parola, così 
ricca di significato nella vita quoti-
diana. Essere incluso vuol dire ap-
partenere a qualcosa: a un gruppo 
di persone come una squadra, una 
classe, un ambito lavorativo; oppure 
un’associazione, una categoria so-
ciale. Essere incluso vuol dire sen-
tirsi accolto. 
Proviamo a riflettere sul significato 
dell’inclusione a partire dal suo con-
trario, l’esclusione. Esclusione è, ad 
esempio, quando i miei amici vanno 
in vacanza in canoa e io non posso 
partecipare perché sono disabile. 
La nostra mentalità ci porta a pen-
sare che sia giusto: sei disabile, come 
fai a pensare di andare in vacanza 
in canoa? 
Una mentalità da combattere e i ra-
gazzi del gruppo scout Agesci Villa-
nova 1 ce ne hanno dato un bellissi-
mo esempio, costruendo una canoa a 
pedali per l’inclusione di due amici 
divenuti disabili dopo un grave in-
cidente. Siamo fieri di aver contri-
buito, come Comune, ad abbattere le 
barriere che ancora esistono riguar-
do all’inclusione, sia economiche sia 
culturali. 
A proposito, sul tema disabilità e 
vacanze sportive – suggerisce Gu-
bellini – vi consiglio la visione di 
un bellissimo film Tanta strada, 
di Lorenzo K Stanzani, gratis su 
RaiPlay 
https://www.raiplay.it/programmi/tantastrada

Guida da te la tua canoa
di Tommaso Scagliarini e 
Antea Bisicchia
Clan del gruppo scout Villanova 1

Abbiamo pensato di scrivere questo articolo 
poiché riteniamo fondamentale rendere par-
tecipe la cittadinanza comunale della buona 
riuscita di alcuni suoi “piccoli investimenti”.
Nello scoutismo i momenti più significativi 
dell’anno sono le Routes. Una route consi-
ste nel vivere di comunità diversi giorni e nel 
fare strada insieme, condividendo sia la fati-
ca sia la gioia che ti dona il raggiungimento 
della meta. In route è importante la presenza 
di tutti i membri della comunità, cosicché si 
possa crescere insieme, in modo coeso, non 
dimenticando le difficoltà e le necessità di cia-
scuno ma avendo al contrario una particolare 
attenzione a chi rischia di restare indietro.
Quest’anno, in seguito ad un grave inciden-
te stradale che ha coinvolto due ragazzi del 
Clan (si chiama così il nostro gruppo di ragaz-
ze e ragazzi dai 17 ai 21 anni), rendendo loro 
impossibile percorrere lunghe tappe a piedi, 
abbiamo pensato ad una route in canoa che 
potesse essere alla portata di tutti. 
Crediamo sia opportuno stare al passo degli 
ultimi, spronando questi a dare il massimo 
spingendosi oltre il proprio limite e parteci-
pando in modo attivo. Abbiamo pertanto 
modificato una delle nostre canoe per poter 
essere condotta senza l’ausilio di remi (uno 
dei due ragazzi è infatti tuttora impossibili-
tato all’uso del braccio), avendo progettato e 
costruito una coppia di pale idrodinamiche 
azionate con dei pedali.

Abbiamo dedicato tante energie a questo pro-
getto perché crediamo fortemente nel valore 
dell’inclusione e dell’attenzione al prossimo 
ed è significativo per noi esser stati aiutati dal 
comune di Castenaso, e quindi da tutti i caste-
nasesi, nella realizzazione di questa idea. Con 
il contributo del comune abbiamo infatti ac-
quistato il materiale necessario e fatto fare da 
un artigiano locale le lavorazioni meccaniche 
più complesse.
Il fondatore dello scautismo diceva ai suoi 
scout che occorre “gettare il cuore oltre l’osta-
colo”, grazie per averci dato la possibilità di 
farlo vedendo una soluzione dove ci saremmo 
potuti fermare davanti al problema.
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Prende avvio nelle prossime 
settimane a Castenaso il pro-
getto finanziato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna Donne 
e leadership: chiave del 
cambiamento, che si pone 
l’obiettivo di favorire la par-
tecipazione attiva, paritaria 
e condivisa di donne e uo-
mini, in particolare ai livel-
li di responsabili e livelli di 
vertice, nelle nostre aziende, 
per un doppio obiettivo po-
sitivo: pari riconoscimento e 
qualità di lavoro di donne e 
uomini e vantaggio compe-
titivo del mondo economi-
co-produttivo. 

I dati ci dicono come siano 
molti i cambiamenti positivi 
in Regione Emilia-Roma-
gna seguiti dalla applicazio-
ne della legge Golfo-Mosca 
per la maggior presenza 
delle donne nei CDA e nei 
collegi sindacali delle società 
quotate e a controllo pubbli-
co; ma è necessario ancora 
uno sforzo per aumentare 
tale presenza nell’ambito 
decisionale dell’impresa pri-
vata, coinvolgendo anche gli 
ordini professionali. Caste-
naso riceverà da viale Aldo 

Moro ben 38mila euro in 
due anni, l’intero contri-
buto richiesto, a fronte 
di un totale di progetto 
pari ad euro 47.500.

«Servono interventi mirati sia 
alle donne e alle donne insieme 
agli uomini, sia alla creazione 
di strumenti – rimarca l’as-
sessore alle Pari opportunità 
Elisabetta Scalambra –, 
delle linee guida che offrano 
alle imprese strumenti per ve-
rificare gli impatti di genere 
delle scelte nella loro organiz-
zazione».

E infatti, l’attività si svilup-
perà su tre tipologie di inter-
vento: innanzitutto, semina-
ri dedicati alla acquisizione 
di competenze sulla leader-
ship inclusiva e incontri di 
dialogo critico di confronto 
tra donne e uomini. Poi, si 

studieranno dei modelli di 
leadership femminile, svi-
luppando linee guida utili 
alle imprese per monitorare 
l’impatto delle politiche di 
genere. Infine, una terza ti-
pologia di attività è dedicata 
alla diffusione dei risultati 
degli interventi.

I destinatari principali di 
queste attività sono le donne 
– soprattutto – ma anche gli 
uomini impiegati nelle im-
prese di Castenaso.

Il progetto, che sarà realiz-
zato entro il 2022, è stato 
presentato da un partenaria-
to costituito da Comune di 
Castenaso, Federmanager 
Bologna-Ferrara-Ravenna, 
Fondazione HUB del Ter-
ritorio ER, Centro Studi 
Progetto Donna e Diversity 
Mgmt.

Il progetto finanziato dalla Regione durerà fino al 
2022, coinvolgendo il tessuto produttivo locale

Comune di Castenaso 
in campo per aumentare le donne 

‘al comando’ nell’impresa 
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Nuovi centri per 
l’impiego in ER
In Emilia-Romagna, nel secondo 
trimestre 2021, si sono registra-
ti 2,01 milioni di occupati, circa 
50mila in più rispetto allo stesso pe-
riodo di un anno fa.
Rispetto al 2019, le persone al lavo-
ro restano però 44mila in meno. Il 
tasso di disoccupazione è del 5,5%, 
un po’ più alto di un anno fa (era 
del 4,7%) ma molto più basso della 
media italiana del 9,6%. Il tasso di 
occupazione è del 69,3%, contro il 
58,2% della media nazionale. Cre-
sce anche l’occupazione femminile: 
le donne al lavoro sono 33mila in 
più di un anno fa.
In pratica, due posti su tre di quelli 
recuperati rispetto all’anno scor-
so sono stati ricoperti da donne. I 
numeri vengono dall’assessorato al 
lavoro della Regione. 
L’Emilia-Romagna ha deciso di 
investire complessivamente 76 mi-
lioni nei centri per l’impiego: due 
terzi della somma sono destinati 
agli edifici che ospitano gli uffici, 
mentre 26,2 milioni saranno inve-
stiti sull’incremento degli organici 
del personale.
Il piano prevede di realizzare nove 
Centri per l’impiego di grandi di-
mensioni (più di 10.000 utenti e al-
meno 30 operatori), 15 di medie di-
mensioni (tra 5.000 e 10.000 utenti 
e da 10 a 29 operatori) e 14 centri 
per l’impiego di piccole dimensioni 
(tra 1.500 e 5.000 utenti e non più 
di 9 operatori). 

Fonte: ANSA

P
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Abitcoop dona al Comune 
una nuova panchina rossa per 
celebrare il 25 novembre
Simbolo contro ogni forma di violenza sulle donne, 
sarà inaugurata nell’area di verde pubblico del centro 
residenziale  

Una panchina rossa per essere al fianco delle 
donne contro ogni forma di violenza. Per mani-
festare vicinanza, per non dimenticare, per sen-
sibilizzare la comunità e per puntare i riflettori 
sul fenomeno dilagante dei femminicidi. Così 
l’Amministrazione Comunale e l’impresa coo-
perativa Abitcoop, con l’iniziativa che prende il 
nome di M’illumino di rispetto, celebreran-
no insieme il 25 novembre, Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza contro 
le donne. 
Una panchina rossa illuminata da un lampio-
ne, come  simbolo visibile  per tenere alta l’at-
tenzione della comunità, sarà infatti donata da 
Abitcoop  proprio nell’ampio spazio di verde 
pubblico del centro residenziale I Girasoli che 
la cooperativa costruttrice sta realizzando in 
via Giacomo Bulgarelli, nel nuovo comparto 
Frullo.
 
«È con piacere  – spiega Simona Arletti, Presi-
dente Abitcoop Modena – che doniamo al Comune 
di Castenaso una panchina rossa illuminata da un faro, 
un simbolo della lotta contro la violenza alle donne. 
Questa panchina sarà inserita nell’area verde prospicen-
te il quartiere residenziale dove la nostra cooperativa di 
abitazione sta realizzando case di alta qualità energeti-
ca, che garantiscono un alto comfort e benessere abitativo.
L’iniziativa ha preso il nome di M’illumino di rispetto, 
perché è di questo che stiamo parlando: amare è rispettare 
l’altro, non prevaricare, non possedere. Il fenomeno dei 
femminicidi è un grave problema di salute pubblica, oltre 

che di cultura, e la cooperazione ha tra i suoi valori la 
solidarietà e il rispetto dell’altro, è dalla parte dei deboli 
e lotta per la parità di genere. Ci fa piacere accendere 
un’altra luce contro la violenza, in una nuova zona re-
sidenziale e in un Comune che investe tanto sulle pari 
opportunità».

«Siamo onorati che sul nostro territorio, già impegnato e 
profondamente sensibile alle tematiche della violenza, vi 
siano persone che spontaneamente ci propongono iniziati-
ve come questa – commenta l’assessore Elisabet-
ta Scalambra. Ci impegneremo affinché quell’area 
dedicata simboleggi non solo la giornata del 25 novem-
bre, ma possa diventare un luogo di riflessione e di ritrovo 
per altre iniziative sul tema, perché parlare di violenza, 
di come riconoscerla quando la subiamo e trovare risposte 
a fronte di situazioni altamente complesse è fondamenta-
le. E noi vogliamo andare in questa direzione».

All’inaugurazione parteciperanno il Sindaco 
Carlo Gubellini,  l’Assessore alle Pari Oppor-
tunità Elisabetta Scalambra e la presidente di 
Abitcoop Modena Simona Arletti.
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Aperto dal 21 ottobre, oltre agli alimentari ha introdotto aree non food

Nuovo Carrefour Express al 
centro commerciale «Stellina»

Aperto dalle ore 7.30 alle 
20.30 dal lunedì al sabato e 
dalle 09.00 alle 20.00 la do-
menica, tra i servizi ai clienti 
si possono trovare un ampio 
parcheggio, il servizio di 
spesa a domicilio, l’ac-
quisto di ricariche tele-
foniche, lo sviluppo foto, 
fax e fotocopie, la vendita 
dei biglietti dell’autobus, 
l’accettazione buoni pa-
sto e tanto altro.

All’imprenditore e ai suoi col-
laboratori, vanno i nostri  mi-
gliori auguri per questa nuova 
sfida professionale e personale.

Giovedì 21 ottobre ha aperto, in 
via Marie Curie 1 a Castenaso, 
il nuovo Carrefour Express in 
franchising all’interno del cen-
tro commerciale “Stellina”.

Il punto vendita, esteso su 
un’area vendita di circa 800 
mq, presenta al suo interno 
i reparti della gastronomia e 
macelleria serviti, con un’am-
pia scelta di prodotti freschi 
per soddisfare le più ampie 
esigenze dei clienti. Presen-
te, oltre all’area del food 
e del non food, uno spa-
zio dedicato anche ai pro-
dotti locali. 

Il nuovo punto vendita Carrefour che ha aperto al Centro Commer-
ciale La Stellina
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Prima Castenaso
Un piano Urbanistico generale nell’ottica della sostenibilità

Nel Consiglio Comunale di Ottobre abbiamo approvato l’accordo territoriale tra i comuni di Castenaso e di 
Budrio per la formazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) intercomunale, che verrà progettato unita-
riamente sul territorio dei due comuni e approvato dai singoli Consigli Comunali per l’ambito territoriale di 
propria competenza entro fine 2023.
La scelta di redigere un PUG intercomunale porta ad ottimizzare i processi, favorisce un’azione sinergica ed una 
migliore integrazione tra territori affini, consente la condivisione delle professionalità e la ripartizione dei costi 
di sviluppo. Inoltre la progettazione su area sovracomunale permette di armonizzare, pur restando specifiche, 
aree tematiche di comune interesse. Il PUG determinerà gli obiettivi e le scelte di trasformazione del territorio 
nell’ottica della sostenibilità e della tutela del paesaggio tenendo conto del capitale naturale e ambientale, della 
rigenerazione della città e dei suoi caratteri storico-culturali, dei bisogni socio-economici e di sviluppo della 
comunità locale. Esso costituirà il quadro di riferimento anche per gli accordi operativi pubblico-privati e per i 
piani attuativi di iniziativa pubblica di sviluppo e trasformazione del territorio.
La cornice normativa del PUG è l’ambiziosa Legge Urbanistica Regionale 24/2017 dell’Emilia-Romagna che 
ha definito lo sviluppo e il governo del territorio attraverso strumenti innovativi.
I principi che ispirano la legge sono la rigenerazione e il riuso del territorio urbanizzato a tutela del suolo vergine 
(bene fondamentale e risorsa non rinnovabile), il miglioramento della qualità urbana ed edilizia, la tutela e la 
valorizzazione del territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche favorevoli al benessere umano 
e alla conservazione della biodiversità. La legge quindi si concentra sull’ottimizzazione dell’esistente e guarda 
con attenzione alla difesa del territorio nel suo insieme.
Il carattere non espansivo della legge comporterà per tutte le Amministrazioni un nuovo approccio alla gestio-
ne economico-finanziaria. Gli oneri di urbanizzazione derivanti dai nuovi insediamenti hanno rappresentato 
un’opportunità di sviluppo per Castenaso attraverso investimenti in beni pubblici che hanno favorito il miglio-
ramento della qualità della vita e dei servizi sul nostro territorio.
La futura riduzione di questo tipo di entrate imporrà alle Amministrazioni ad ogni livello un ripensamento delle 
priorità di spesa e investimento nei propri bilanci. Questa sarà la sfida del futuro: muoversi verso un paese più 
ecosostenibile, meno vulnerabile alle bizzarrie del clima, più vivibile ed attento ai bisogni socio-economici, per 
i quali questa Amministrazione spende ed ha investito molte risorse.

Chiara Cervellati
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Scuola sì, ma di teatro, in cui s’insegna – non senza maestria – la farsa, nello speciale e specifico stile castenasese. Il com-
plesso del nuovo polo scolastico, no scusate, della sola scuola media, il fiore all’occhiello della campagna elettorale di Carlo 
Gubellini, anzi, la “madre di tutte le promesse” dell’attuale amministrazione, altro non sarebbe che una pianta zeppe di 
spine, fors’anche venefica. Venefica per i cittadini, per altro, che della nuova scuola avrebbero bisogno, eccome. Prima re-
altà, non discutibile: i lavori sono praticamente fermi da mesi. Non è un’illazione dell’opposizione, questa, ma un fatto, di 
cui chiunque, facendo una passeggiata per via dello Sport, può rendersi conto direttamente. Eppure, la stagione è ancora 
clemente, sotto il sole di ottobre si potrebbe – meglio: si dovrebbe – veder un brulicare di operai e muratori intenti a dare 
concretezze alle parole di Gubellini e dei suoi alleati. Primo dubbio da fugare: i lavori non procedono perché qualcuno 
ha smarrito mattoni e cemento sulla San Vitale, oppure perché le ditte appaltatrici versano in una qualche difficoltà che 
impedisce a esse di portare a termine l’opera? Nel secondo caso, infatti, la questione diverrebbe delicata. Alquanto delicata. 
E che non sia solo questione di malfunzionamento del “navigatore”, pare dimostrarlo l’imbarazzo e la stizza traditi dal 
sindaco, nell’ultimo consiglio comunale, quando ha deciso di non rispondere alla semplice e legittima interpellanza in ma-
teria presentata dai consiglieri Angelo Mazzoncini e Mauro Mengoli. Silenzio, quello del sindaco, giustificato ridicolmente 
con l’esistenza di una commissione ad hoc, in cui, però, ormai da mesi, sull’argomento si rimanda “sine die” ogni benché 
minima spiegazione, annunciando chissà quali delucidazioni da illustrare… in consiglio comunale! Una partita di “rim-
piattino”, insomma, che potrebbe anche risultare simpatica, se non fosse che si sta parlando di soldi pubblici (non pochi) 
e delle attese di centinaia di genitori di Castenaso. Possibile che il sindaco non sia in grado, a metà mandato, di dire quale 
sia il progetto in realizzazione – lo stesso di cui parlò in campagna elettorale? Un altro, cambiato per ragioni tecniche? 
Un terzo ancora ispirato da chissà quali ragioni estetiche di suo maggior gradimento? – e in quali tempi si potrà ragione-
volmente veder compiuta l’opera? E, poi, cos’è tutta questa irritazione verso le minoranze, ree, semmai, solo di onorare 
il loro impegno di controllare e stimolare l’operato della giunta? Se nel realizzare il nuovo complesso scolastico il destino 
fosse cinico e baro, Gubellini non abbia paura nell’ammetterlo: errare è umano, ma scusabile, entro certi termini, almeno; 
mentre l’arroganza, per quanto altrettanto umana, oltre che insopportabile in termini amministrativi, è pure antipatica e 
segno di poca intelligenza.

Mauro Mengoli – Angelo Mazzoncini

Lista Castenaso SiCambia
Nuova scuola: inspiegabile silenzio di Gubellini
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Torniamo sul tema delle comunità energetiche, argomento che abbiamo già trattato nei numeri scorsi.
Prosegue il lavoro di approfondimento in Seconda commissione consiliare: la materia è complessa ed offre innumerevoli opportu-
nità, per questo abbiamo deciso di chiedere il supporto di un’esperta, la dott.ssa Claudia Carani di AESS – Agenzia per l’Energia 
e lo Sviluppo Sostenibile, che ha gentilmente accettato di partecipare alla seduta di commissione del 4/11, dandoci numerosi 
spunti per comprendere meglio il ruolo che l’Amministrazione comunale può rivestire accompagnando cittadini ed imprese nel 
percorso di transizione energetica.
AESS fornisce agli Enti pubblici soci dell’Agenzia, tra cui il nostro Comune, assistenza tecnica e giuridica nella predisposizione di 
progetti e bandi finalizzati alla transizione energetica e nella richiesta dei relativi finanziamenti.
La recente normativa nazionale ha introdotto incentivi all’autoconsumo: gli utenti ricevono dal GSE 15 centesimi per ogni ki-
lowatt prodotto dal proprio impianto ed autoconsumato. Rimborso che si aggiunge ovviamente al mancato costo per l’acquisto 
dell’energia. Fino ad un determinato limite di potenza, l’ecobonus 110% è compatibile con gli incentivi per autoconsumo.
Si distingue l’autoconsumo collettivo, riservato prevalentemente ai condomini, e la comunità energetica, da costituire sotto forma 
di cooperativa o associazione senza fini di lucro, che può riunire produttori/consumatori (“prosumer”) e semplici consumatori 
(“consumer”) che si riforniscono da impianti localizzati sul proprio edificio o nelle vicinanze.
Con l’attuale assetto normativo relativo all’edilizia residenziale si possono stimare tempi di ritorno degli investimenti di 4 anni, 
quindi molto inferiori rispetto al passato. La convenienza economica è già una realtà, soprattutto se pensiamo ai recenti aumenti 
delle bollette.
Va assolutamente privilegiata l’installazione su spazi già impermeabilizzati (tetti, parcheggi, ecc.) evitando il consumo di suolo 
verde. Lo spazio sui tetti potrebbe essere un limite fisico, quindi si può pensare ad esempio all’uso di tetti condominiali oppure alla 
collaborazione fra capannoni industriali che mettono a disposizione il tetto ed edifici residenziali vicini. Il Comune può realizzare 
impianti, ad esempio, su parcheggi e piste ciclabili. Ovviamente la ripartizione delle spese e dei rimborsi dovrà essere regolata 
dallo statuto dell’associazione tenendo conto anche dell’apporto di strutture fornito.
L’AESS è a disposizione per realizzare, per conto dell’Amministrazione comunale, studi di fattibilità e budget per la costituzione 
delle comunità. Chi desidera ulteriori informazioni può contattarci sulla nostra pagina Facebook Movimento 5 Stelle Castenaso.

Fabio Selleri

Movimento 5 stelle Castenaso
Comunità energetiche accessibili a tutti
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Castenaso negli ultimi anni è sicuramente cambiata: chiunque ha potuto assistere ad un’ampia, forse eccessiva, urbanizzazione 
residenziale che ha portato nuove necessità di servizi alla popolazione residente.
Oggi vorremmo focalizzarci sul tema viabilità nel nostro Comune. Sicuramente a Castenaso non sono mancati interventi verso 
la mobilità ciclabile: si sarebbe potuto fare di più, ma crediamo che, grazie al costante pungolo delle opposizioni, quest’Ammini-
strazione abbia capito che si debba fare di più. Quello che ci sembra che continui a mancare è l’assenza di una visione d’insieme 
negli interventi che vengono eseguiti. Per esempio, se vi capitasse di passeggiare nei dintorni del nuovo parcheggio di Via Nasica 
potreste vedere come il marciapiede dal lato strada sia da “minimo sindacale”: è largo solo 1,50 mt circa, con restringimenti in 
corrispondenza dei lampioni che, in quei punti, lo rendono di fatto impercorribile a due persone affiancate. Era così difficile farlo 
più largo e renderlo anche ciclabile? Si sarebbe ottenuto un percorso che dal parco della Resistenza poteva attraversare via Nasica, 
congiungersi con il percorso che attraversa il “parco dei Cedri” e da lì arrivare fino alla stazione dei treni, creando di fatto un 
collegamento ciclabile tra la stazione e Fiesso.
Un altro esempio è la ciclabile su Via Villanova: un intervento positivo che ricalca quanto già fatto su via Mattei a Bologna. Vista 
però l’alta congestione dell’area nelle ore di punta, si sarebbe potuto considerare di posticipare questo intervento a quando ver-
ranno messe in cantiere le opere viarie di rilevanza sovracomunale che dovrebbero interessare l’abitato di Villanova (i famosi e 
ritardatari lotti III e II bis della Lungosavena). Se non altro quest’intervento supera lungamente i 0,6 km di piste ciclabili previsti 
dall’Amministrazione in uno scorso numero di questo periodico, con una spesa relativamente esigua per le casse comunali: un 
parziale buon risultato che sembra andare verso un’attenzione maggiore alla mobilità ciclabile, ma si può sempre migliorare, 
specie a livello di “visione d’insieme”.
Tornando sul tema dell’urbanizzazione residenziale, ci aspettiamo anche interventi che vadano verso una decongestione delle vie 
principali di Castenaso e Villanova, con un incentivo maggiore nei confronti della mobilità sostenibile. Ci chiediamo se, vista la 
recente urbanizzazione sia nel Capoluogo che a Villanova, si sia interloquito con Tper per valutare come servire adeguatamente 
coi mezzi pubblici queste nuove abitazioni. Oppure aspettiamo che, senza collegamenti pubblici, questi nuovi cittadini facciano di 
necessità virtù e si mettano alla guida di un’auto, andando a congestionare ulteriormente il traffico cittadino?

Mattia Cavina

Castenaso Civica
Viabilità e vivibilità
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Negli ultimi decenni il modello economico che ha dominato è stato un neoliberismo finanziario sregolato che pone la ricerca del profitto 
come unico obiettivo e sostiene un crescente predominio dell’economia e della finanza sui popoli, sui loro diritti e sui loro destini. Già 
Papa Giovanni Paolo II nel 1993 ci mise in guardia avvisandoci che “all’origine di numerosi gravi problemi sociali e umani che attual-
mente tormentano l’Europa e il mondo si trovano anche le manifestazioni degenerate del capitalismo”. Ma il suo monito finora è stato 
quasi inascoltato, fino al punto che la disuguaglianza è entrata così profondamente nella nostra coscienza da apparirci normale, cioè un 
dato di fatto immodificabile: l’aumento del popolo degli ultimi, degli “scarti umani” ormai non fa più notizia.
Oggi il tema della disuguaglianza è ripreso da Papa Francesco nelle sue encicliche, riconoscendo che la disuguaglianza è l’origine dei 
problemi di sostenibilità, non solo ambientale (come la deforestazione in Amazzonia), ma anche politica (con i populismi che minano 
la democrazia) ed economica (cioè una speculazione finanziaria con l’obiettivo del guadagno facile, anziché del giusto profitto). Il Papa 
ha rivolto un appello ai partecipanti del G20 e  Cop26 affinché sappiano ascoltare il grido della Terra e dei poveri pianificando risposte 
efficaci che offrano speranza concreta alle generazioni future.
L’epidemia ha portato alla luce i problemi sociali preesistenti, li ha resi visibili anche ai più miopi e ha ci ha resi consapevoli che il benes-
sere del singolo è legato al benessere collettivo. La Dottrina sociale della Chiesa (catholic social teaching) ci propone una soluzione mode-
rata e lungimirante, basata sull’economia civile di mercato, finalizzata alla prosperità inclusiva, alternativa sia alla economia neoliberista 
di mercato, sia all’economia statalista di mercato, della cui inadeguatezza sono ormai tutti consapevoli: la tutela della persona (grazie al 
lavoro), della società (tramite la riduzione delle disuguaglianze) e della natura (sostenendo la transizione ecologica) sono i capisaldi di cui 
l’opinione pubblica sta acquisendo consapevolezza.
Il 2021 ha visto la nascita degli hub di sviluppo dell’economia di Francesco (“dove due o più… nessuno da solo!”), la crescita dell’associa-
zione UCID che per missione propone la persona e la sua dignità come fine dell’attività lavorativa, la nascita del nuovo partito politico 
“Insieme” che si fonda su valori come lavoro e famiglia, solidarietà e pace.
Queste realtà associative e partitiche, pur nella propria diversità e autonomia, condividono la proposta di un modello di organizzazione 
economica e sociale volto allo sviluppo umano integrale: questi segnali ci indicano che sta iniziando un cambio di rotta. Durante la virata, 
che è il cambio di direzione di una barca, la prua si pone parallela alla direzione del vento, passando per un angolo morto in cui non 
riceve la spinta propulsiva del vento, per questo la virata deve essere corretta e sufficientemente veloce per evitare che la barca si trovi 
controvento e perda velocità. Noi, che siamo l’equipaggio di quella barca, siamo chiamati a lavorare affinché la virata si possa comple-
tare, siamo chiamati a metterci la faccia per un impegno che – come spiega Stefano Zamagni – non può esaurirsi nel piano associativo 
o pre-politico, rifugiandosi in ambiti di impegno sociale e culturale, ma deve completarsi nel piano politico (ben lontano dalla politica 
politicante), a partire da una attività di studio e dialogo per una necessaria azione di radicamento nel territorio: solo raggiungendo una 
massa critica si può risultare incisivi nel processo di trasformazione indicato.

Carlo Giovannini

Castenaso vista da dentro
L’inizio di una virata
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Nella giornata di 
inaugurazione sarà presente  la 
vicepresindente della Regione 
Emilia Romagna, Elly Schlein, 
per festeggiare un ulteriore 
risultato raggiunto: 
il Nido di Villanova è stato 
infatti selezionato dalla 
Regione per il progetto 
innovativo “Sentire l’Inglese”, 
nella fascia di età 0-3-6 anni”, 
lanciato lo scorso luglio. 

«Abbiamo subito manifestato 
al Presidente Bonaccini il 
nostro interesse», conferma 
l’Assessore a Scuola e Politiche 
per l’infanzia Pier Francesco 
Prata.
«La scelta doveva ricadere su 
due strutture per ogni Distretto 
Sociosanitario tra i 330 Comuni 
della nostra Regione, un grande 
onore per un nido immerso 
nel verde e dagli ampi spazi al 
servizio dei più piccoli».

16 CUOLEG 16S

Il 20 novembre, inaugurazione 
del Piccolo Nido a Villanova
Nella giornata mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza

Sabato 20 Novembre è la giorna-
ta mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza: la data scelta coin-
cide con il giorno in cui l’Assemblea 
generale ONU adottò la Dichia-
razione dei diritti del fanciullo, nel 
1959, e la Convenzione sui diritti del 
fanciullo, nel 1989.

A Castenaso vogliamo celebrare 
quella giornata in un modo ancora 
più speciale: inaugureremo il nuovo 
Piccolo Nido di Villanova, attivo da 
questo Settembre. 
La nuova struttura ospita due sezio-
ni e oltre trenta bambini, raddop-
piando la disponibilità rispetto alla 
struttura precedente situata nella 
frazione. In quell’occasione saranno 
presenti le educatrici, le famiglie, i 
tecnici e i rappresentanti dell’Ammi-
nistrazione Comunale. 
La sperimentazione avrà durata 
triennale, la fase preliminare di for-
mazione per il personale educativo 
coinvolto è già iniziata e vedrà in se-

guito una fase di percorsi laborato-
riali con i bambini, grazie alla colla-
borazione istituzionale tra Regione 
e Università degli Studi di Bologna 
- Dipartimento di Scienze dell’edu-
cazione, che sosterrà la progettazio-
ne innovativa con la disponibilità 
della responsabile scientifica non-
ché di formatori e ricercatori dedi-
cati. Saranno coinvolte sul nuovo 
progetto entrambe le sezioni del 
nido (bambini medio-grandi), per 
un totale di 32 bambini per l’anno 
scolastico 2021/22.
La mattinata, oltre all’intervento 
delle istituzioni e dei progettisti, 
proseguirà con laboratori espressi-
vi e sensoriali tenuti dalle educatri-
ci delle sezioni Pulcini ed Elefan-
tini.
Sabato 20 quindi celebreremo una 
giornata importante per i più pic-
coli, con la volontà e il dovere di 
mettere al centro questi diritti an-
che tutto il resto dell’anno.

I bambini del 
Piccolo Nido 
impareranno 
l’inglese
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Trasporti disabili:
soddisfatte tutte 
le richieste

Le richieste di trasporto di 
minori disabili pervenute dagli 
istituti scolastici del territorio 
restano sempre aperte, ma 
al momento sono state tutte 
soddisfatte. 

Una risposta concreta per 
consentire la frequenza 
scolastica dei bambini e 
ragazzi fragili, ai sensi della 
legge regionale n° 26 del 2001 
per il diritto allo studio.  

E non solo. Oltre al consueto 
accompagnamento casa-
scuola, il servizio comprende 
anche i trasporti per i 
progetti educativi individuali 
finalizzati al benessere e al 
miglioramento della qualità di 
vita dei bambini. 

Il trasporto è dato in appalto 
alla cooperativa sociale 
Consorzio Blu, affidataria dei 
servizi integrativi scolastici di 
Castenaso.

17S  CUOLE

Studenti e colleghi in difesa 
della maestra offesa
Forte solidarietà dopo la scritta diffamatoria sul 
muro delle elementari Marconi

Alle 13.15 di lunedì 25 ottobre non 
c’era nulla e un’ora dopo su una parete 
esterna della scuola primaria Marconi 
di Castenaso compariva una scritta 
offensiva e diffamatoria nei confronti 
di una maestra. Due sole parole: il suo 
nome, Rosina, accanto a una vergo-
gnosa offesa sessita. 

«Un insulto per la nostra collega, ma anche 
per tutte noi educatrici e per tutte per tutte le 
donne, commenta Silvana Del Vino, 
collega dell’insegnante diffamata. In 
43 anni di lavoro in questa scuola non è mai 
accaduto un attacco così violento. Abbiamo 
subito reagito, dopo un primo momento di 
sconcerto, cancellando la scritta a gesso, la 
nostra collega ha pubblicato un cartello con 
la scritta: “profonda tristezza per il cattivo 
esempio dato ai nostri bambini”, al quale è 
prontamente seguito un altro annuncio di so-
lidarietà con tutte le nostre firme. Ma questo 
non ci bastava, dovevamo rispondere come 
educatori della scuole Marconi e così abbia-
mo preparato uno striscione colorato dai no-
stri alunni per stringerci intorno alla collega, 
ma anche per far sentire la nostra presenza in 
modo compatto e solidale». 

Una scritta semplice e inequivocabile  
con la quale sia le educatrici del plesso 
Marconi, sia altre docenti del plesso 
Nasica e e Fresu, hanno sfilato in si-
lenzio per un quarto d’ora nelle strade 
del centro di Castenaso: «Sul muro 
della scuola hanno scritto. Han-
no scritto di noi. Hanno scritto di 
una di noi. Sei sillabe per offende-

re e per ferire in un colpo solo tut-
ti quanti noi. Tredici lettere di cui 
ci si può solo vergognare. Le ma-
estre e i maestri delle Marconi».

Anche una classe di ex studenti della 
maestra, che oggi sono già passati alle 
scuole medie, hanno voluto scendere 
in campo in sua difesa con una fra-
se semplice: ti vogliamo tanto  bene 
Rosa, chi offende te offende tutti noi! 
Le loro firme all’interno di petali di 
un fiore con al centro il nome della 
maestra, le hanno restituito la dignità 
umiliata. 

«Ma non finisce qui  – chiosa la Del Vino. 
Continueremo ad innaffiare la memoria di 
questo brutto gesto in modo che non si ripe-
ta più! A cominciare dai ragazzi… con loro 
ne abbiamo già parlato nella settimana della 
“cittadinanza attiva”, facendone un argo-
mento di educazione civica».
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La costruzione della piscina di Castenaso sarà presto una realtà. Un per-
corso avviato nel lontano 2013 dalla precedente amministrazione, che 
dopo diverse battute d’arresto sembrava sfumato e che invece, dopo due 
anni di trattative con la società Rari Nantes, finalmente sta per concre-
tizzarsi, con l’imminente apertura dei cantieri. 

IL PROGETTO COMPLESSIVO
L’impianto natatorio, integralmente progettato dallo studio bolognese 
RICERCA E PROGETTO Galassi, Mingozzi e Associati sarà costruito su un 
terreno di proprietà pubblica, all’interno del Polo Scolastico nell’area tra 
via dello Sport e via Marano. Complessivamente, comprende tre va-
sche che saranno realizzate in tre rispettivi stralci. La prima, i cui lavori 
partiranno a breve,  è una vasca sportiva coperta di 25 per 12 metri 
e mezzo, ideale per l’allenamento di atleti, sportivi dilettanti, 
ma anche per l’attività natatoria dei ragazzi e degli adulti nei 
mesi invernali. Inizialmente il progetto aveva previsto una vasca più 
grande (33x21m) per ospitare gare di pallanuoto, mentre infine si è opta-
to per un impianto di dimensioni standard. 

Il secondo stralcio riguarda la costruzione di una vasca riabilitativa 
di 12x5 m con annesso centro di fisioterapia e riabilitazione 

Al via i cantieri della 
nuova piscina

Un percorso 
a zig zag

L’apertura della prima vasca sarà presto una realtà• Nel 2013 è stata costituita la società Ami-
ci della Rari Nantes per Castenaso che ha 
proposto la costruzione dell’impianto

• Nel 2014 è stato fatto il primo accordo 
con la società sportiva

• Nel 2015 il consiglio comunale ha deli-
berato la variante al Piano Operativo Co-
munale con l’inserimento dell’impianto 
natatorio

• Nel 2016, con il progetto del nuovo Polo 
Scolastico, è stato sottoscritto un nuovo 
accordo con Rari Nantes, per stabilire le 
opere di urbanizzazione necessarie 

• Nel 2016 la Rari Nantes cambia il nome 
da Amici della Rari Nantes per Castenaso 
a  Rari Nantes per Castenaso 

• Nel 2017 è stato approvato il nuovo stral-
cio piscina nel contesto del nuovo Polo 
Scolastico

20 AVORI PUBBLICIGL
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e locali accessori collegati ai servizi già 
esistenti. 

Dovrà poi essere realizzata una terza 
vasca scoperta per la balneazione 
estiva con solarium in un’area di 
verde pubblico ai confini di un vi-
vaio comunale.

GLI ACCORDI
La nuova piscina non sarà un’opera 
pubblica, ma un impianto interamen-
te privato su un terreno comunale che 
amplierà l’offerta sportiva del territorio, 
essendo al servizio di tutti i cittadini. I 
costi, a partire da quelli di progettazio-
ne, direzione lavori e sicurezza,  a quelli 
di costruzione e di gestione dell’impian-
to, saranno interamente a carico di Rari 
Nantes Castenaso. 
L’accordo firmato dall’Amministrazio-
ne a fine agosto con il presidente della 
Rari Nantes Castenaso, Roberto Dalle 
Nogare, concede alla società sportiva 
il permesso di costruire su terreno co-
munale e la cessione gratuita di 50 anni 
dell’impianto. 

Allo scadere della convenzione, gli im-
pianti diventeranno comunali ad ecce-
zione della vasca di balneazione esterna, 
che da subito sarà di proprietà pubblica. 
L’importo dell’investimento sostenuto 
da Rari Nantes Castenaso, controllata 
da Rari Nantes Bologna, è di 3 milioni 
di euro, così finanziati: 
400mila euro di capitale sociale, 
400 mila euro di prestiti sociali e 
un mutuo ventennale a condizioni mol-
to favorevoli di 2 milioni e 200 mila 
euro provenienti da Emilbanca.  
In buona sostanza, il Comune non inve-
stirà risorse proprie e non correrà alcun 
rischio finanziario.
Il Comune ha già rilasciato il permesso 
per la costruzione della prima vasca e i 
lavori a breve saranno aggiudicati.
I servizi accessori – cioè l’insieme dei 
locali adibiti a spogliatoio e deposito 
abiti, le docce, servizi igienici, il primo 
soccorso e i locali destinati al personale 
di servizio – saranno realizzati per sup-
portare anche l’utilizzo della futura va-
sca riabilitativa.

I FRUITORI DELL’IMPIANTO
Si tratterà di una gestione diretta da 
parte di Rari Nantes, che prevede l’as-
sunzione di una decina di persone tra 
dipendenti fissi per la gestione ordinaria 
dell’impianto e collaboratori per i corsi 
e l’attività di salvamento. 

Per Castenaso, come per tutta la pianu-
ra e il circondario, sarà un polo attratti-
vo importante e completo. 

Quanto all’utilizzo, nell’ottica di una 
necessaria sinergia tra sport e attività 
scolastica, sarà innanzitutto favorito al 
massimo l’accesso gratuito alla piscina 
per le scuole del Comune (statali, pari-
tarie e private di ogni ordine e grado, 
compresi gli asili) con 20 ore settima-
nali programmate negli orari scolastici. 
Inoltre, sarà garantito l’uso gratuito an-
che per gli alunni che hanno situazioni 
di fragilità, e verranno stabilite facilita-
zioni per i cittadini residenti di Castena-
so con uno sconto sulle tariffe del 10%. 
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Ritornano tanti corsi e laboratori gratuiti 
per adolescenti a Casa Bondi Ragazzi: se 
siete interessat*, volete informazioni e/o 
iscrivervi potete telefonare al 051-6059288 
oppure mandare una mail a biblioteca@co-
mune.castenaso.bo.it
Ecco le attività in programma tra novem-
bre e dicembre 2021:
• LUNEDÌ E GIOVEDÌ, 14.15-16.15: 
  aiuto compiti
• GIOVEDÌ, 17-18.30: 
  laboratorio di videomaking
• LUNEDÌ, 17-19: RadioImmaginaria
• MERCOLEDÌ, 17-18.30: Gruppo di lettura

Uno spaccato della vita di trin-
cea in occasione del Centenario 
del Milite Ignoto (1921 - 2021)

Esposizione temporanea di Reperti del-
la Grande Guerra dalla Collezione Storica 
“Quadri - Venturi” e Claudio Coliva

CASTENASO 

15 - 20 NOVEMBRE 2021

Sala Consiliare - P.zza Bassi 1

Orari di apertura 

dal lun al sab 9.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00

L’amministrazione di Castenaso è molto 
lieta di ospitare la collezione storica “ Qua-
dri - Venturi “ che racconterà attraverso 
oggetti, reperti, documenti, foto e video la 
storia degli uomini e dei soldati che hanno 
vissuto la prima guerra mondiale.

Gabriella Quadri laureata in lingue stra-
niere e Pierpaolo Venturi artigiano, oltre 
ad essere compagni nella vita, sono legati 
dalla passione storica e per il collezioni-
smo; negli anni frequentando i mercatini di 
paese e le fiere dedicate alla prima guerra 
mondiale, hanno dato vita ad una colle-
zione privata, unica nel suo genere, che ha 
come primo scopo la condivisione.

Organizzando mostre, conferenze e in-
contri nelle scuole, Gabriella e Pierpaolo 
hanno col tempo conosciuto altre persone 
che a loro volta, seguendo il loro esempio, 
hanno deciso di donare oggetti personali 
appartenuti ai loro familiari allo scopo di 
tener viva la loro memoria, arricchendo in 
questo modo la collezione.

La collezione “Quadri-Venturi” è stata in 
questo modo supportata da altri collezio-
nisti e appassionati storici nonché da enti 
e istituzioni come l’Associazione Nazionale 

1915 - 1918 
Emozioni dal Fronte  

Laboratori 
gratuiti per 
adolescenti!
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Alpini della sezione Bolognese Romagnola 
“ Angelo Manaresi”, il comando dell’E-
sercito Italiano dell’Emilia Romagna e ha 
avuto il riconoscimento di vari comuni tra 
cui Bologna, Fusignano, Casalecchio di 
Reno, Baricella e adesso con grande soddi-
sfazione, Castenaso.

La passione per il collezionismo continua 
non solo con la ricerca incessante di ogget-
ti, con l’accettazione di quelli donati, ma 
anche con il restauro a scopo conservativo 
di alcuni reperti effettauto o direttamente 
da Pierpaolo o da specialisti, come nel caso 
dei cappelli.

Una delle soddisfazioni più grandi è poter 
fare conoscere attraverso gli oggetti questo 
importantissimo momento storico soprat-
tutto alle giovani generazioni e nello speci-
fico  alle scolaresche delle terze medie che 
studiano questo periodo storico all’interno 
del loro programma scolastico. Chiara-
mente si cerca di rendere i racconti emo-
zionanti prestando sempre molta attenzio-

ne a non eccedere in argomenti cruenti.

L’amminsitrazione comunale di Castenaso 
ringrazia i coniugi Quadri e Venturi per 
aver reso possibile questa mostra, il sig. 
Claudio Coliva, ex-alpino appassionato e 
collezionista che contribuisce alla mostra 
con una parte della sua collezione e il Ge-
nerale Cesare Alimenti per il prezioso sug-
gerimento.

Si ringraziano inoltre gli storici, appassio-
nati ed amici Daniele Magagnoli, Tomma-
so Bettini, Marco Sisti, Alberto Mazzanti 
Ferrari.

Siamo inoltre onorati di avere in mostra il 
medagliere dell’Istituto del Nastro Azzurro 
di Bologna che raccoglie tutte le medaglie 
al valor militare della nostra provincia.

Potete seguire la collezione storica “ Qua-
dri - Venturi “ di Quadri Gabriella e Ven-
turi Pierpaolo tramite tutti i social e sul loro 
sito: www.collezione-quadri-venturi.it

Nel numero precedente nell’articolo dal titolo Castena-
so, Città latente Arte emergente - emergen-
za dell’arte (a pagina 23) è stato erroneamente 
attribuito questo quadro a Mirella Tomasini, 
mentre si tratta dell’opera di Fabio Pellizotti, 
Luglio emiliano-romagnolo (arte digitale su 
lexan 55x120 - 2021). Entrambi gli artisti han-
no partecipato con una mostra personale alla prima 
rassegna d’Arte di opere di artisti locali o legati al 
territorio di Castenaso presso le sale del Centro Cul-
turale La Scuola di Marano. 
La redazione si scusa con i lettori e con gli interessati.

ERRATA CORRIGE

Save the date
SABATO 18 DICEMBRE ORE 21!
Non perdetevi il Concerto di Natale orga-
nizzato dall’assessorato alla cultura del 
Comune di Castenaso...
Si esibirà il Coro Stelutis di Bologna, diret-
to da Silvia Vacchi, presso la Chiesa Ma-
donna del Buon Consiglio di Castenaso

MAGGIORI DETTAGLI NEL PROSSIMO 
NUMERO!

Castenaso, città latente
ARTE EMERGENTE - EMERGENZA DELL’ARTE
VENERDÌ 12 NOVEMBRE 2021 ORE 18.15
Inaugurazione dell’ultima mostra in programma 
di MAX ODDONE
Dal fin troppo esplicito all’ ENFRIDACILIBE
con i saluti dell’assessore alla Cultura 
Lauriana Sapienza
da venerdì 12 a domenica 21 novembre 2021
Centro Culturale La Scuola 
Via della Pieve, 35 (Marano)
ORARI DI VISITA
venerdì - sabato 16.00-19.00
domenica 10.30-12.30 e 16.00-19.00



Archeo-domeniche 2 DICEMBRE, ORE 21
L’INCONTRO CON LA FINE 
DELLA VITA: A COLLOQUIO 
CON GLI PSICOLOGI
con Barbara Bacco, Flavio Fabbri, Annalisa Nicolucci, Eli-
sabetta Scalambra
Nuovo appuntamento del ciclo Serate al MUV, 
che si inserisce nelle attività collaterali alla mostra 
Morire nell’antichità. Archeologia della morte e rituali fune-
rari nell’età dei metalli, in corso presso il MUV fino a 
giugno 2022. L’idea è di riflettere su una tematica 
delicata, come la morte, partendo dalle basi docu-
mentate dell’archeologia, per allargare la riflessio-
ne a vari ambiti del comportamento umano, come 
quello antropologico e psicologico. “Vogliamo aprire le 
porte del MUV ad un pubblico sempre diverso e con interessi 
molteplici. – afferma Lauriana Sapienza, Assessore alla cul-
tura del Comune di Castenaso – Abbiamo costruito un ciclo di 
incontri in grado di affrontare il medesimo tema con approcci e 
metodologie differenti: antropologia, archeologia e psicologia”.

L’appuntamento del 2 dicembre è un incontro 
esperenziale con un gruppo di psicologi, una novi-
tà assoluta per il MUV: un’occasione non solo per 
parlare della fine della vita dal diverso punto di vista 
psicologico, ma soprattutto per far emergere tra i 
presenti e condividere le sensazioni ed i sentimenti 
personali che la morte può suscitare.
L’incontro rientra nel programma della XVIII edi-
zione della Festa Internazionale della Storia ed è 
preceduto alle ore 20 dalla visita guidata alla mostra. 
Ingresso e partecipazione gratuiti, con Green Pass e 
mascherina, fino ad esaurimento posti.

21 NOVEMBRE, ORE 16.30
VISITA GUIDATA GRATUITA
Biglietto d’ingresso: €5 intero, €2 ridotto, gratuito per gli aventi diritto

28 NOVEMBRE, ORE 16.30
LABORATORIO PER BAMBINI
A tavola con gli Etruschi 
Dopo la visita guidata a tema, realizziamo un oggetto che gli Etruschi usavamo durante 
il simposio, cioè il banchetto in cui si beveva il vino. 
Dai 6 anni.
Costo: €3 a bambino, gratuito per un accompagnatore. 

5 DICEMBRE
VISITE GUIDATE ALLE ORE 16 E 17
INGRESSO GRATUITO
Visita guidata: €2 a persona, €1 per gruppi oltre le 5 unità

12 DICEMBRE, ORE 16.30
LABORATORIO PER BAMBINI 
Decorazioni villanoviane per Natale
Dai 6 anni.
Costo: €3 a bambino, gratuito per un accompagnatore. 

19 DICEMBRE, ORE 16.30
VISITA GUIDATA GRATUITA
Biglietto d’ingresso: €5 intero, €2 ridotto, gratuito per gli aventi diritto

Prenotazioni allo 051-780021 nei giorni di apertura del MUV: 
martedì e domenica 15.30-18.30, dal mercoledì al sabato 9-13.

24ULTURAC
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Aperta ogni mercoledì  
dalle 17.00 alle 19.00

La Penny Wirton Villanova di Castenaso 
ha riaperto in presenza con le necessarie pre-
cauzioni derivanti dalla situazione pandemica 
(obbligo di certificazione verde per studenti e 
insegnanti, igienizzazione e misurazione della 
temperatura in entrata). 

Le lezioni si tengono ogni mercoledì dalle 
17.00 alle 19.00 presso i locali della Parroc-
chia di Sant’Ambrogio di Villanova, in via 
Villanova 13. 

Per partecipare è sufficiente presentarsi all’in-
gresso durante gli orari di lezione o in alterna-
tiva per avere altre informazioni contattare il 
numero della segreteria parrocchiale:

051780291 oppure

Facebook Penny Wirton Villanova di Castenaso

Ha riaperto  
la Penny Wirton
La scuola di italiano per stranieri gratuita e 
accogliente

Non si incomincia da un program-
ma pre-determinato e non ci si 
pongono obiettivi a lungo termi-
ne: ci si basa prima di tutto sulla 
persona, a partire dal suo livello 
di conoscenza dell’italiano, e si 
costruisce l’insegnamento basan-
dosi su quella che il fondatore sto-
rico della scuola Penny Wirton a 
Roma, Eraldo Affinati, definisce 
la “qualità delle relazioni umane”. 

Il volontario, anche senza espe-
rienza di partenza, diventa con 
il supporto di libri di testo e ma-
teriale specifico in dotazione alla 
scuola, insegnante della lingua 
italiana, ma talvolta può assume-
re le vesti di confidente, amico, 
figura di appoggio nel territorio 
di approdo, in un’ottica anche di 
scambio reciproco linguistico e 
culturale.

Ad oggi le scuole Penny Wirton in 
tutta Italia sono oltre 50, 3 delle 
quali (compresa la nostra) presenti 
all’interno della Città Metropoli-
tana di Bologna.

Dal 6 ottobre ha riaperto la scuo-
la di italiano per stranieri Penny 
Wirton a Villanova, negli ampi 
locali attigui alla Chiesa e genero-
samente concessi dalla Parrocchia.

Anche se viene ospitata nei loca-
li parrocchiali, Penny Wirton è 
rigorosamente aconfessionale 
e apolitica. Inoltre, in quanto 
esclusivamente fondata sul volon-
tariato, gratuità e accoglienza 
sono tra le le parole chiave su cui 
si basa l’esperienza di questa scuo-
la, presente sul nostro territorio a 
partire da aprile 2016.

UNA SCUOLA SUI GENERIS

Una scuola sui generis, molto di-
versa dalla quella che tutti cono-
sciamo e alla quale siamo abituati. 
alla Penny Wirton non si danno 
voti e non ci sono classi. 

In un’ottica comunitaria si proce-
de per piccoli gruppi, privilegian-
do il rapporto uno-a-uno tra stu-
dente e insegnante, tutti volontari. 
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Nuova ciclabile ‘soft’ a 
Villanova dalla rotonda al 
centro commerciale

Nuova ciclabile ‘soft’ a Villanova dal-
la rotonda al centro commerciale
Nasce per saggiare la risposta dei cit-
tadini ad un nuovo modo di fare piste 
ciclabili, che — dicono le statistiche 
— è capace di coniugare sicurezza e 
praticità. Le piste ciclabili soft (bike 
lane) sono state introdotte di recen-
te dal Codice della strada sulla falsa 
riga di molti esempi virtuosi già spe-
rimentati a livello europeo.
A Villanova si è pensato di disegnar-
ne una che dal centro della frazione 
collega direttamente ad un grande 
punto di interesse come il Centro 
Nova. 
Una corsia, tracciata con vernice 
bianca, lunga poco più di un chilo-

metro al lato della carreggiata di via 
Villanova. 
La striscia è continua nei tratti di 
maggior restringimento (e perciò in-
valicabile dall’esterno), mentre è trat-
teggiata dove la strada consente una 
maggior flessibilità di circolazione.
Le rilevazioni dell’Ufficio Tecnico 
per ora dicono che l’impatto sulla 
viabilità stradale di auto e moto ne 
ha beneficiato: la velocità media nel 
tratto è diminuita sensibilmente, se-
gno di considerazione per i ciclisti. 
Al termine della sperimentazione, 
sottolineano da piazza Bassi 2, la pi-
sta sarà completamente colorata di 
rosso in modo da renderla definitiva 
e ancora più visibile. 

Nelle ultime settimane, 
l’Ufficio Lavori Pubblici 
è all’opera per la 
riasfaltatura di alcune 
strade e marciapiedi della 
città. I cantieri procedono 
compatibilmente con 
l’affacciarsi della stagione 
fredda, ma sono già a buon 
punto.

In particolare – un intervento 
importante e necessario 
– è in corso il rifacimento 
completo di tutti marciapiedi 
nel quadrante di vie Frullo - 
Bargello - Turati. 
Al termine ci si concenterà su 
alcuni marciapiedi a Marano.

Nel frattempo prosegue il 
lavoro sul manto stradale in 
tutto il territorio comunale 
laddove necessario per 
tutelare il traffico veicolare 
(come in via Ciottitrentadue)

Manutenzione 
strade e marciapiedi
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espressione delle creatività del terri-
torio e deputato alla promozione del-
la cultura in tutte le sue forme.

Due sale espositive, una sala prove 
musicali completamente attrezza-
ta, una palestra, una sala conferen-
ze-proiezioni e cerimonie, un’aula 
d’informatica e due aule adibite a 
classi fanno della struttura un cen-
tro polifunzionale con attrezzature 
all’avanguardia in grado di accoglie-
re le esigenze e le proposte culturali 
dell’intera popolazione.

CICLO DI INCONTRI ONLINE 
DAL 25 NOVEMBRE PER I 
GENITORI 0/6 ANNI
Da giovedì 25 novembre 2021, l’A-
rea Servizi alla Persona del Comune 
di Castenaso propone un ciclo di in-
contri online per i genitori di bambini 
da 0 a 6 anni. L’orario è sempre dalle 
18.00 alle 19.30.

Giovedì 25 novembre: “I primi mil-
le giorni: cambiamenti, sfide, difficol-
tà e opportunità”

Giovedì 16 dicembre: “Le doman-
de imbarazzanti dei bambini: quali 
sono, come affrontarle, perchè è im-
portante rispondere”

Giovedì 13 gennaio: “L’utilizzo del-
la tecnologia: perchè è importante 
aspettare, parliamone insieme”

Giovedì 17 febbraio: “I tempi del 
bambino e i tempi dell’adulto: come 
trovare un equilibrio per il benessere 
di entrambi.”

Gli incontri saranno tenuti in moda-
lità video-conferenza da Miriam Ce-
sari, pedagogista di Casa dell’Ascolto.

Agli iscritti verrà inviato apposito link 
per partecipare all’incontro.

Iscrizioni entro il 18/11/2021 per il 
primo incontro all’indirizzo:

https://bit.ly/3n0rQhm
Le iscrizioni rimangono comunque 
aperte per gli incontri successivi al 
primo.

na generale e i servizi di sorveglianza 
aziendali, esclusivamente per gli ope-
ratori del Servizio sanitario regionale. 
Le farmacie aderenti all’accordo sotto-
scritto a settembre con le associazioni 
di categoria (elenco disponibile all’in-
dirizzo https://salute.regione.emi-
lia-romagna.it/vaccinazioni-anti-co-
vid-in-farmacia/farmacie-aderenti), 
invece, potranno continuare a sommini-
strare la prima e la seconda dose.

Come già avvenuto per le prime due 
dosi, per i cittadini in regime di assi-
stenza domiciliare programmata o in-
tegrata e in generale per i soggetti con 
difficoltà motorie che impediscano la 
deambulazione le vaccinazioni saran-
no effettuate a domicilio e verranno 
programmate non appena definiti gli 
accordi con i medici di medicina ge-
nerale. Per quanto riguarda ospiti e 
operatori delle CRA e RSA, le Azien-
de sanitarie definiranno il calendario 
delle sedute con l’ausilio dei medici di 
struttura.

Nota a cura di Città Metropolitana di Bologna

STREET ART A TEMA 
DANTESCO: IL BANDO È 
SCADUTO. GRAZIE A CHI 
HA PARTECIPATO!
Ringraziamo tutti coloro che hanno 
deciso di partecipare al concorso!

Non abbiamo ancora indicazioni pre-
cise sulla data di annuncio del vinci-
tore, ma faremo in modo che i tempi 
siano congrui rispetto alla scadenza 
entro la quale l’opera dovrà essere re-
alizzata.

L’esito della valutazione da parte del-
la commissione sarà reso noto sul sito 
istituzionale e il vincitore sarà avvisa-
to tramite mail o telefonicamente per 
definire modalità e dettagli organiz-
zativi.

I NUOVI CORSI 2021/2022 
DEL CENTRO CULTURALE 
LA SCUOLA
È online il nuovo pieghevole dei cor-
si 2021/22 del Centro culturale ‘La 
Scuola’!

La Scuola, restaurata nel 2005, ospita 
oggi il Centro Culturale del Comune 
di Castenaso, luogo di formazione ed 

VACCINAZIONI ANTI-COVID 
LA TERZA DOSE VIENE 
SOMMINISTRATA NEGLI 
HUB E DAI MEDICI DI ME-
DICINA GENERALE
La terza dose potrà essere inoculata 
soltanto negli hub vaccinali e dai me-
dici di medicina generale, mentre le 
farmacie potranno continuare a som-
ministrare la prima e la seconda dose.

Prosegue la campagna vaccinale anche 
con le dosi di richiamo – booster –, 
come da indicazioni della struttura 
commissariale nazionale: le Aziende 
sanitarie hanno ricevuto l’indicazione 
di procedere con le terze dosi per tut-
ti gli over 60, senza distinzioni, oltre 
ai soggetti con elevata fragilità e agli 
ospiti e operatori delle Rsa, organiz-
zando modalità e tempistiche di pre-
notazione.

La Regione ha dato il via libera alla 
terza dose anche per tutto il perso-
nale sanitario, sempre senza distin-
zione di età. Alle Aziende sanitarie 
la Regione ha richiesto di garantire 
parallelamente almeno tre percorsi 
per la somministrazione del booster: 
gli hub vaccinali, i medici di medici-
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NUOVI ORARI URP
Si informano i cittadini che a partire 
dal 15 novembre 2021, i servizi URP 
- Demografici - Punto accoglienza 
(piazza Bassi, 1 adotteranno gli orari 
seguenti:

Lunedì	 08.00-12.30

Martedì	 08.30-15.30 
	 (orario continuato)

Mercoledì	 08.30 - 12.30

Giovedì	 08:30-12:30, 14:00-18:00

Venerdì	 08:00-12:30
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Qualità dell’aria, tornano
le misure emergenziali

Dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022 sono 
tornate le misure per la qualità dell’aria.

Nelle domeniche ecologiche, fino a quattro al 
mese stabilite dalle singole ordinanze comuna-
li, è scattato anche il blocco per i veicoli diesel 
Euro 4.

Le uniche domeniche non ecologiche, ol-
tre al trascorso il 31/10/2021, cadranno il 
26/12/2021 e il 17/04/2022.

Il meccanismo che attiva le misure emergenziali 
si basa, come dall’anno scorso, sulla previsione 
di superamento dei valori giornalieri di PM10 
per tre giorni a decorrere da quelli di controllo 
che aumentano passando da due a tre: il lunedì, 
il mercoledì e il venerdì e fino al giorno di con-
trollo successivo.

LE MISURE

Dal lunedì al venerdì, ore 8.30-18.30 stop a:

•	veicoli benzina fino a euro 2

•	veicoli diesel fino a euro 3

•	veicoli metano-benzina e GPL-benzina fino a 
euro 1

•	ciclomotori e motocicli fino a euro 1

Disco verde, invece, per la circolazione dei mez-
zi alimentati a benzina-metano e benzina-gpl 
euro 2 o superiori, elettrici, ibridi e quelli che 
viaggiano con almeno 3 persone a bordo, se 
omologati per 4 o più posti, e con almeno 2 per-
sone, se omologati per 2 o 3 posti a sedere (car 
pooling). 

E via libera anche ai trasporti specifici o per usi 
speciali e ai mezzi in deroga, tra cui quelli di 

lavoratori turnisti, per chi si sposta per motivi 
di cura, assistenza o emergenza, per chi accom-
pagna bambini a scuola o per i meno abbienti 
(potrà circolare un singolo guidatore con Isee 
annuo fino a 14mila euro).

Le limitazioni riguardano i Comuni 
dell’agglomerato di Bologna (Argelato, 
Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, 
Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo 
dell’Emilia, Ozzano dell’Emilia, San Laz-
zaro di Savena e Zola Predosa) oltre a Bo-
logna e Imola.

Fino al 30 aprile in tutti i comuni della pianu-
ra dell’Emilia-Romagna sotto i 30.000 abitanti, 
non potranno circolare i veicoli privati euro 0 
ed euro 1 nei centri abitati dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 18.30. Sono esentati dai limiti i 
possessori di un solo veicolo per nucleo familia-
re, con Isee inferiore a 19mila euro, muniti di 
autocertificazione. 

MISURE EMERGENZIALI

Scattano quando si prevede il superamento dei 
valori giornalieri di PM10 nel giorno di control-
lo e nei 2 giorni successivi. I giorni di controllo 
sono passati da 2 a 3 (lunedì, mercoledì e ve-
nerdì) e le limitazioni straordinarie entrano in 
vigore dal giorno seguente a quello di controllo 
e fino al giorno di controllo successivo. Il Bollet-
tino è reso disponibile entro le 11 su 

www.liberiamolaria.it.

Quando scattano le misure emergenziali per ab-
bassare i livelli di inquinamento alle limitazioni 
alla circolazione già previste dal lunedì al venerdì 
si aggiungono:

•	divieto di circolazione per i diesel euro 4

•	divieto di uso di biomasse per il riscaldamento do-
mestico (in presenza di impianto alternativo) con 
classe di prestazione emissiva minore di 3 stelle

•	abbassamento del riscaldamento fino a un max di 
19° nelle case e 17° in attività produttive e artigianali

•	divieto di combustione all’aperto

•	divieto di sosta con motori accesi

•	divieto di spandimento di liquami zootecnici sen-
za tecniche ecosostenibili.

Inoltre, è vietato anche l’abbruciamento dei resi-
dui vegetali fino al 30 aprile 2022, con eccezione 
dei trattamenti fitosanitari. In tutti i casi saranno 
potenziati i controlli per verificare il rispetto dei 
divieti.

Da ottobre 2022, diventerà poi obbligatoria 
la copertura delle vasche di stoccaggio degli 
effluenti zootecnici; la misura sarà affiancata da 
risorse e incentivi con appositi fondi anche del Pro-
gramma di sviluppo rurale.

Per conoscere nel dettaglio le limitazioni in vigore 
a Castenaso, leggi l’Ordinanza sindacale 20/2021 
sul sito web istituzionale.

In tutti i Comuni (esclusi quelli montani) è invece 
sempre valido – da ottobre ad aprile – lo stop agli 
impianti a biomassa legnosa per il riscaldamento 
domestico inferiori a 3 stelle (compresi anche i ca-
minetti a legna aperti).

Per sapere quando scattano e quali sono le misure 
emergenziali e le domeniche ecologiche è possibile 
iscriversi al al servizio gratuito di alert sms (o mail) 
della Città Metropolitana di Bologna. L’iscrizione è 
anonima (non occorre indicare nome e cognome) e 
non richiede altri dati.

L’sms (o mail) che avverte il cittadino del blocco ar-
riverà quindi il giorno precedente il blocco stesso. 
Dalla form di iscrizione al servizio è anche possibile 
verificare la classe del proprio veicolo, per capire se 
è soggetto o meno ai blocchi.

https://www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria/
Home_Page/Alert_SMS_1
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Puliamo  
il mondo
Giovedì 28 ottobre, il Comune e l’Istituto 
Comprensivo di Castenaso hanno dedicato una 
giornata interamente all’ambiente della nostra 
città.
Grazie alla disponibilità delle insegnanti delle 
scuole elementari Marconi, Nasica e Fresu, 
moltissime classi hanno partecipato alla giornata 
di “Puliamo il mondo” 2021.
Preziosissima la presenza delle Guardie 
Ecologiche Volontarie che nei tragitti hanno 
spiegato come si calcola l’età degli alberi, le 
essenze e tante piccole grandi curiosità: i bimbi 
sono rimasti a bocca aperta.

Circa 300 bambini coinvolti 
e gioiosi alla ricerca di rifiuti 
che sporcano e imbruttiscono, 
attrezzati di guanti, pinze, 
sacchi, entusiasmo e tanta 
pazienza!

Il percorso si è snodato tra 
la Bassa Benfenati, il lungo 
Idice e il parco di Villanova nel 
pomeriggio

P
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Il Sindaco Carlo Gubellini ha festeggiato in Consiglio 
Comunale due cittadini di Castenaso ai quali sono state 
conferite le onorificenze dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana dal Presidente Sergio Mattarella.
Si tratta del titolo di Ufficiale dell’Ordine al merito della 
Repubblica per Alberto Strazzari e di quello di Cava-
liere dell’Ordine al merito della Repubblica a Vincenzo 
Indelicato.
Ad Alberto Strazzari fondatore dell’azienda Engines En-
gineering, come riconoscimento a un leader mondiale 
nell’ingegneria della mobilità a due ruote ed eccellenza in-
dustriale del nostro territorio. 
A Vincenzo Indelicato per la dedizione e il coraggio dimo-
strati da operatore sanitario in prima linea nei difficili mesi 
iniziali della pandemia da coronavirus, esempio di impe-
gno civico per tutta la cittadinanza.

Alberto Strazzari 
Nel 2019 ha festeggiato 40 anni dalla fondazione della Engines En-
gineering, nota azienda di engineering che si occupa di progetti due 
ruote – dagli scooter alle maximoto complete. Alberto Strazzari è 
anima e amministratore delegato dell’azienda che oggi dà occupa-
zione a circa 100 persone.
È forse l’unica azienda al mondo che può offrire tutti i servizi per 
consegnare un progetto motociclistico “chiavi in mano”: dai primi 
bozzetti di stile su carta fino al veicolo definitivo di preserie omolo-
gato e collaudato. 
La Engines Engineering ha lavorato praticamente con tutte le case 
costruttrici di moto nel mondo: il primo progetto fu la carrozzeria di 
una minimoto da Cross per la ditta LEM.
Poi, dopo il primo progetto per la Malaguti, dal 1982 progetterà tutti 
i suoi modelli. Contemporaneamente sarà avviata la collaborazione 
con Ducati e Moto Morini, e da lì in poi con le più importanti case  
straniere: prima Honda eYamaha, nel ‘95  con la Hero Puch indiana 
e verso la fine degli anni ‘90 con la TWS. Nel 2005 inizierà la colla-
borazione con i costruttori cinesi.
Oggi l’azienda, con il supporto di almeno una quarantina di proget-
tisti, è in grado di realizzare internamente tutte le fasi di sviluppo del 
progetto.

Vincenzo Indelicato
Vincenzo Indelicato è tra i venti decorati che si sono 
distinti per il proprio operato in ambito sanitario du-
rante l’emergenza pandemica. Onorificienza che gli è 
stata consegnata lo scorso giugno dal governatore Stefa-
no Bonaccini in una cerimonia ufficiale tenuta presso la 
Fiera di Bologna.
In prima linea fin dagli inizi della pandemia come infer-
miere del reparto di Malattie infettive, Vincenzo Inde-
licato ricorda quei momenti come traumatici, «quando 
nonostante ci fossimo resi conto della gravità del Covid, 
avevamo pochissimi strumenti per contrastarlo e per tu-
telare noi stessi. Tutto il personale sanitario è stato sotto-
posto ad uno stress emotivo altissimo durante questi mesi 
di emergenza: una pressione difficile da sostenere, che ha 
messo a dura prova l’intero ospedale. 
Per lo stretto contatto con i pazienti ci siamo in gran parte 
contagiati e la carenza di personale sanitario ha spinto 
tutti gli operatori a turni di lavoro prolungati e talvolta 
estenuanti, che ci hanno esposto a un carico emotivo e fisico 
incredibilmente intenso. Penso che la sanità emiliano-ro-
magnola abbia dato un bell’esempio di professionalità edi 
umanità e questa esperienza ci è servita per rinforzare la 
nostra capacità di fare squadra tra di noi e con tutti gli 
altri operatori per portare a casa il risultato». 

P
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La Polizia Locale per la prima volta
ha capo e un vice capo donne
Sono Cristina 
Bignami e Patrizia 
Franchini, 
rispettivamente 
Comandante e Vice 
Comandante

Per la prima volta nella storia di 
Castenaso la Polizia Locale ha 
un capo e un vice capo donne: 
Cristina Bignami, Comandante 
e Patrizia Franchini Vice Co-
mandante.
Insieme da 24 anni – la Bignami 
il prossimo agosto festeggerà i 30 
anni di servizio a Castenaso  – 
dirigono il Servizio centrale ope-
rativo composto da dodici unità 
complessive, con due turni dalle 
7 alle 13 e dalle 13 alle 19 tutti i 
giorni dal lunedì al sabato e una 
o due volte a settimana nel turno 
18-24 o 19-01 e tutte le domeni-
che in cui ci sono eventi, celebra-
zioni o manifestazioni. 
A questo si aggiunge il servizio 
di reperibilità che va dalle 19 
alle 7 del mattino e la domenica 
e i festivi 24 ore su 24, con due 
operatori sempre disponibili al 
numero d’emergenza.

I COMPITI DEL COMANDO 
DI POLIZIA LOCALE
Il Comandante è l’Ufficiale re-
sponsabile verso il Sindaco delle 
funzioni tecnico-operative del 
personale appartenente al Servi-

zio di Polizia Locale.
I suoi compiti riguardano il co-
ordinamento dei servizi di vi-
gilanza e di controllo di polizia 
urbana, rurale, ambientale, edi-
lizia, sanitaria, veterinaria, ittico 
veterinaria, di polizia commer-
ciale e annonaria, giudiziaria e 
di pubblica sicurezza. E poi l’im-
portante ruolo di sovrintendere 
ai servizi di vigilanza e di sicu-
rezza stradale nelle manifesta-
zioni pubbliche, civili e religiose, 
la prevenzione e l’accertamento 
delle violazioni in materia di cir-
colazione stradale e infortunisti-
ca e ai servizi d’ordine, e quelli 
di vigilanza e di scorta necessari 
per l’espletamento dei compiti 
di rappresentanza dell’Ammini-
strazione Comunale. 
A tutto ciò si aggiunge l’attività 
tecnico-amministrativa, ovvero il 
controllo sul monitoraggio degli 

effetti applicativi del Piano Ur-
bano del Traffico, l’attuazione 
del Piano di sicurezza Stradale 
Urbano.
Le responsabilità sono tante, ma 
compatibili con il carattere “ope-
rativo” della Bignami, che vive a 
Conselice e da trent’anni quasi 
ogni giorno percorre 70 km per 
andare e tornare.

«Ho avuto quattro comandanti – 
Martinelli, Di Palma, Fabbri e infine 
Tassoni, spiega la Bignami –. 
Nel ‘97 con Di Palma ho vinto il 
concorso come Istruttore e nel 2004 
quello di Vice  Comandante. Poi, dopo 
il trasferimento di Tassoni, a giugno è 
arrivata la nomina a Responsabile del 
Servizio PL da parte del Sindaco. 
Con Patrizia c’è una collaborazione 
“speciale”, come del resto da sempre 
con tutti i colleghi. E questo è uno dei 
tanti motivi per cui non ho mai chiesto 
il trasferimento».

INCIDENTI IN 
DIMINUZIONE

Se a livello nazionale la 
diminuzione dell’inciden-
talità stradale è stretta-
mente legata alla situa-
zione pandemica e alle 
misure adottate per con-
tenerla, a Castenaso que-
sta flessione è graduale da 
diversi anni. 
Nel 2021 il numero degli 
incidenti stradali è arri-
vato a 30 (e zero incidenti 
mortali), il più basso mai 
registrato negli ultimi 
dieci anni, inferiore addi-
rittura ai 45 del 2020.
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P



32PORTS

46a camminata di 
Castenaso 
Una splendida mattinata soleggiata 
ha tenuto a battesimo la 46° edizione 
della gara competitiva di Castenaso. 
Appuntamento Nazionale  con i 
rituali 10 km su strada.
A conferma di un ottimo stato di 
forma, vince la gara fra gli uomini, 
l’atleta di casa Marco Fiorini, 
mentre fra le donne, s’impone Anna 
Spagnoli (G.S.Gabbi).
Risultati che hanno permesso 
a Atl. Castenaso e G.S. Gabbi di 
primeggiare anche nelle classifiche 
di società maschili e femminili.
L’organizzazione ci tiene a 
ringraziare tutti i partecipanti per 
aver contribuito a questa festa 
sportiva.

La ciliegina sulla 
torta
Nella prima 
edizione della 
Maratona 
di Bologna, 
secondo posto 
di David Colgan, 
l’ingegnere 
bolognese del 
gruppo Coesia 
(ma irlandese 
di origini), con 
un passato 
da ciclista e 
ora tesserato 
dell’Atletica 
Castenaso.
David Colgan, 
nel primo tratto 
di strada era transitato in testa già 
dall’incrocio tra via Emilia Ponente 
e via Battindarno  
(nella foto, con la fascia rosa sulla 
fronte).

La ripartenza al Judoclub  
Per il Judoclub, ottobre è stato un mese molto 
intenso, sia per la ripresa dei corsi bambini/
ragazzi/adulti, sia per la conseguente attività 
tecnico/agonistica. Si è trattato di una ripartenza 
vivace, grazie alla riconferma dei nostri iscritti che, 
nonostante due anni di sospensione per  Covid, 
sono ritornati numerosi! 
Il 19 ottobre, al Palazzetto dello sport di Castenaso, 
abbiamo fatto un primo passo verso la normalità 
con l’esame per il passaggio di cintura. 
L’evento è stato molto sentito e partecipato dagli 
atleti e dai loro genitori, che non mancano mai di 
offrire tutto il loro supporto anche pratico.
Altro evento importante a livello nazionale, che si 
è tenuto sempre al palazzetto dello sport, domenica 31 
ottobre, le qualificazioni per i campionati italiani 
esordienti B  2007/2008 e Juniores 2003/2002/2001. 
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Uno spazio in più 
per «Altreidee»

Uno spazio in più per 
la comunità educativa 
semiresidenziale 
Altreidee.“Ogni persona ha 
una storia che non conosci. Sii 
gentile sempre”. È il motto 
della comunità educativa 
semiresidenziale Altre Idee, 
a Marano. Da quando è 
cominciata la pandemia, 
le educatrici e gli 
educatori del centro hanno 
cominciato a lavorare con 
le bambine e i bambini in 
“bolle”, che di fatto non 
si sono mai esaurite. Per 
lavorare in bolle c’è bisogno 
di spazi e per questo come 
Comune abbiamo concesso 
l’uso gratuito e continuativo 
di una bella sala presso il 
Centro Culturale La Scuola 
di Marano. Uno spazio 
aggiuntivo dove le bambine 
e i bambini potranno fare 
tutte le attività previste pre-
Covid. È importante per 
loro mantenere una routine 
e ancora più importante 
per chi ha fragilità 
mantenere continuità degli 
schemi nel tempo. Con 
l’uso gratuito della sala 
abbiamo voluto dare un 
segnale chiaro ai bambini 
e alle loro famiglie: non 
siete soli, vivete in una 
città accogliente e se avete 
bisogno di aiuto, chiedete! 
Lauriana Sapienza, 
assessore al Welfare di 
comunità

Il Comune ha concesso alla comunità una sala 
gratuita presso il Centro Culturale La Scuola

Anche col Covid la 
struttura diurna per
minori prosegue l’attività

Grazie all’uso gratuito e continua-
tivo di una sala presso il Centro 
Culturale La Scuola di Marano, a 
pochi passi da Altreidee, i gruppi po-
tranno continuare a lavorare in tutta 
sicurezza.

«È importante per questi bambi-
ni mantenere una routine e ancora 
più importante per chi ha fragilità 
mantenere continuità degli schemi 
nel tempo. Lo spazio in più ci ha 
permesso di non dire dei no alle 
famiglie – precisa la coordinatrice 
Silvia Capelli –. Inoltre fa scoprire 
che non sei solo, ma vivi in una cit-
tà accogliente».

La Comunità Altreidee è uno dei pro-
getti dell’Associazione Piccole mani, 
che dal 2004 promuove la cultura dell’ac-
coglienza di minori, sostiene la genitoriali-
tà e accompagna le coppie che stanno in-
traprendendo percorsi di adozione e affido. 

A differenza delle case famiglia (nel 2015 
nasce Piccole mani a Veduro di Caste-
naso e nel 2019 Piccoli passi a S.Gio-
vanni in Triario di Minerbio) nel 2018 
prende il via la comunità educativa 
Altreidee, una struttura semi-resi-
denziale diurna rivolta ai minori che, 
attraverso percorsi educativi e formativi 
da parte dei Servizi Sociali del territorio, 
necessitano di un sostegno nel proprio 
nucleo familiare: genitori che, nonostan-
te mostrino difficoltà e fragilità nello svol-
gimento del ruolo educativo, conservano 
un rapporto significativo con i figli.

Ed è proprio la Comunità di Altreidee – 
con sede a Marano di Castenaso, dietro al 
Circolo “La Stalla” –  che con l’emergen-
za Covid-19 si trova a dover gestire una 
nuova modalità di lavoro, il cosiddetto 
“sistema a bolle” che prevede la divisione 
dei bimbi in piccoli gruppi per ridurre e 
arginare le possibilità di contagio: gruppi 
di massimo 5 minori, per 19 bambini in-
seriti in struttura. 
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I principali servizi
• Piedibus di accompagnamento alunni 
in percorsi ciclo/pedonali sicuri tra casa 
e scuola
• Presidio aree verdi e nei parchi e 
giardini pubblici
• Assistenza in manifestazioni pubbliche 
• Presenza in aree di importanza 
monumentale e/o soggette a tutela 
ambientale 
• Presenza “educativa” all’uso 
consapevole dello spazio pubblico e dei 
beni della collettività
• Presenza in zone e momenti di 
affollamento per migliorare la 
percezione di sicurezza
• Attività di prevenzione e mediazione 
dei conflitti stradali e dei rischi 
legati alla circolazione stradale e di 
promozione della mobilità sostenibile

servizi 

totale parziale 
di servizio

volontari iscritti

1291

2076
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Due city bike acquistate con il contributo 
della BCC Felsinea di Castenaso

Assistenti Civici 
in bici

L’attività del 2021
al 30 settembre

Grazie al contributo della BCC 
Felsinea per gli Assistenti Civici di 
Castenaso è stato possibile acqui-
stare due city bike per svolgere le 
attività di osservazione sul territo-
rio e i servizi alla comunità. 

Un progetto condiviso sull’impor-
tante tema della ecosostenibilità e 
dell’attenzione all’ambiente perse-
guita sia dalla banca, sia dall’Am-
ministrazione Comunale di Caste-
naso. 

Un grande risultato che ci moti-
va e ci gratifica. Rivolgiamo un 
sentito ringraziamento anche al 

negozio Due Ruote di Ozzano che 
ci ha reperito le Bici in breve tempo 
nonostante le difficoltà del mercato.

Presenti: Presidente BCC Felsi-
nea A. Rizzoli, Direttore BCC M. 
Bastia Filiale Castenaso, Comita-
to Soci BCC R. Elia, Sindaco C. 
Gubellini, Vice Sindaco PF Prata, 
Comandante C. Bignami della Po-
lizia Locale di Castenaso. 

Presidente Associazione C. Sarti e 
i volontari Assistenti Civici 

Foto: Gruppo Fotografico La Rocca

Dal 2015 l’Amministrazione Comunale 
ha organizzato sei edizioni del corso di 
formazione obbligatorio per diventare 
Assistenti Civici operativi.
Per iscriversi inviare mail a 

aacc.castenaso@gmail.com

P



35A NOSTRA STORIAL

La matita di Bicio Fabbri si 
presta a dare voce ad una 
storia che nel suo sviluppo, 
segnato da quadri e vignette 
come solo un fumettista può 
fare, è un continuo crescen-
do. Ogni tavola aggiunge un 
tassello alla narrazione, ac-
compagnata dalle parole del 
presente e del passato, e dagli 
immancabili rumori di fondo 
della guerra che fanno da cor-
nice alla vita del giovane Tom. 
Emergono così l’importanza 
della scelta del partigianato, 
la vita in brigata con i com-
pagni che si trasformano in 
fratelli, le atrocità del conflit-
to, le paure di giovani uomini 
costretti a combattere e l’es-
perienza degli scontri armati 
che ancora dopo 70 anni non 
lo lasciano dormire la notte. 
È la storia di un paese come 
l’Italia, martoriato dalla 
guerra fascista e nazista in 
cui i luoghi - Fiesso, Vigorso, 
Bologna - sono reali, non uno 
sfondo, ma parte del vissu-
to in cui si muovono i diversi 
protagonisti. 

Simona Salustri, Docente di 
Storia Contemporanea

Università di Bologna
e Membro della Presidenza
Anpi Provinciale di Bologna

Pubblicato dall’Anpi di 
Castenaso, Il partigia-
no Tom, uno di noi  è il 
racconto di “Fabrizio Bi-
cio Fabbri” liberamente 
ispirato alla storia di Ivano 
Garetti, nome di battaglia 
“Tom”, uno dei giovani 
partigiani di Castenaso 
che presero parte a quella 
che è stata definita a tutti 
gli effetti una “Strage”, ma 
localmente viene ricordata 
come “La Battaglia di Vi-
gorso”, avvenuta all’alba 
del 21 ottobre 1944. 
Insieme all’amico Rami-
rez, Tom sarà uno dei po-
chi dei ragazzi di Castena-
so ad uscirne vivo.
Tom era un ragazzo del 
‘25, cresciuto sotto la dit-
tatura fascista. Suo padre 
si era rifiutato di prende-
re la tessera del Fascio e 
quindi quegli anni per lui 
e la sua famiglia non erano 
stati facili.  
Quando il 10 giugno 1940 
l’Italia entra in guerra, 
Tom è solo un adolescen-
te e quindi non riceve la 
chiamata alle armi, ma il 
25 luglio 1943, con la ca-

duta del governo fascista, 
le cose precipitano. 
La guerra, che la popo-
lazione si era illusa fosse 
finita, in realtà continuò e 
il fascismo, dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre 1943, 
si riproporrà in una nuo-
va veste: quella della Re-
pubblica Sociale Italiana 
(RSI), stato fantoccio della 
Germania nazista, al cui 
vertice sarà lo stesso Beni-
to Mussolini.
Dopo l’armistizio e l’oc-
cupazione delle truppe 
tedesche, il 9 novembre 
1943 la Repubblica So-
ciale Italiana dirama il 
suo primo “Bando di Leva 
e di richiamo alle armi” 
(cd. Bando Graziani): è la 
chiamata alla “leva” delle 
classi 1923-24-25.
Ma Tom rifiuta di essere 
fedele alla barbarie del 
nazifascismo, dando ini-
zio ad una latitanza che, 
nell’agosto del ‘44, lo por-
terà a militare nella Resi-
stenza partigiana.
L’obiettivo che con la pub-
blicazione di questa storia 
a fumetti l’Anpi si ripropo-

ne è che la testimonianza 
di Tom possa tenere vivi 
anche i nomi di chi quel-
la storia non ha potuto 
restituirci, ovvero i suoi 
compagni partigiani e i ci-
vili caduti: otto partigiani 
identificati uccisi durante 
la “battaglia”, altri otto 
catturati e fucilati a Medi-
cina il 22 ottobre e 7 civili 
giustiziati.
La narrazione, infatti, è 
legata alle vicissitudini di 
Tom nei giorni che pre-
cedettero e seguirono il 
21 ottobre 1944, ma è al 
tempo stesso un patrimo-
nio collettivo che appartie-
ne a tutti noi e che l’Anpi 
vorrebbe appartenesse so-
prattutto alle generazioni 
future, le quali purtroppo 
non potranno più avvaler-
si delle testimonianze di-
rette dei protagonisti della 
Resistenza. 

Il fumetto è in vendita 
a 8€ presso le edicole e 
le librerie di Castena-
so e consultabile pres-
so la Biblioteca Casa 
Bondi.

Il partigiano Tom, uno di noi

facevano uscire i civili e perquisivano
tutte le abitazioni una ad una...

vigorso - xxi ottobre 1944
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Due anni fa il  direttivo ANPI di Castenaso ha chiesto a  
Fabrizio “Bicio Fabbri” di raccontare la storia di quella che localmente 
viene definita «La Battaglia di Vigorso» attraverso il fumetto, ovvero 
mediante un linguaggio che parli direttamente ai giovani.

Bicio, dopo averci riflettuto – poiché i fumetti hanno bisogno  
di personaggi non stereotipati che diano credibilità alla storia – ha scelto 
di ispirarsi liberamente alla vicenda di Tom, uno dei giovani di Castenaso 
che hanno preso parte a quella tragica esperienza. 

Tom – all’anagrafe Ivano Garetti – che Bicio ha conosciuto, ha davvero 
potuto raccontare  la «propria» storia perché – insieme all’amico Rami-
rez e a pochi altri – è sopravvissuto al 21 ottobre 1944.  
E, già avanti con l’età, lo ha fatto con la propria nipotina, per togliersi il 
peso di quella tragica esperienza che gli ha segnato per sempre la vita. 

Nel fumetto Bicio, giocando col colore che distingue i tormenti del pre-
sente di Ivano dai tragici eventi che hanno segnato il passato di Tom, ci 
restituisce – o perlomeno questo è l’obiettivo che il progetto si ripropone 
– una storia tanto intima quanto universale. 

Fabrizio «Bicio» Fabbri - è un artista poliedrico, pittore, disegnatore di fumetti sperimentali,  
autore di vignette satiriche e umoristiche. Ha collaborato con diverse riviste e giornali tra cui 
Cuore, Zut, Frigidaire, Il Nuovo Male, Re nudo, Animals, Ellin Selae, Emme, Io e il mio bambino. 

Dal 2010 inizia ad illustrare biografie e storie a fumetti, tra le quali: Una vita a fumetti (2012, 
ed.LiPe), Non vi è nulla di più astratto del reale (2015, ed. Corraini) e sulla Resistenza  
e Antifascismo Sangue del nostro sangue  (2020, ed. Red Star Press)
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